
Strategia

La guerra in Ucraina ci sta 
costringendo a vedere il 
mondo in modo diverso 
da come lo conoscevamo. 
Si tratta di una tragedia 
umanitaria, che ha generato 
nuove minacce alla sicurezza 
energetica e alla quale 
dobbiamo fare fronte senza 
abbandonare le nostre 
ambizioni per una transizione 
energetica equa.
La nostra strategia ci ha 
consentito di essere pronti 
ad affrontare questa sfida. 
La nostra risposta immediata 
alla crisi attuale è stata 
quella di ricorrere alle nostre 
alleanze consolidate con i 
Paesi produttori per reperire 
fonti sostitutive di energia 
da destinare alle necessità 
europee. Siamo in grado di 
rendere disponibili sul mercato 
oltre 14 TCF (trillion cubic feet) 
di risorse addizionali di gas 
nel breve e medio termine.
Queste azioni affiancano il 
nostro impegno nello sviluppo 
di nuovi prodotti 
e servizi decarbonizzati, 
che ci consentono di garantire 
la sicurezza energetica e la 
riduzione delle emissioni, 
proponendo ai nostri 
clienti un’ampia offerta di 
prodotti e servizi energetici 
decarbonizzati. Il risultato di 
questo approccio strategico 
supporta la decisione di 
accelerare il nostro percorso 
verso le zero emissioni nette, 
con un taglio del 35% delle 
emissioni Scope 1, 2 e 3 entro 
il 2030, e dell’80% entro il 
2040 rispetto al 2018. […]

Claudio Descalzi CEO Eni

Zero Emissioni Nette al 2050, cui si aggiungono i nuovi obiettivi 
di riduzione emissioni assolute nette (Scope 1, 2 e 3) rispetto al 2018: 
-35% al 2030 ––  -80% entro il 2040

Net carbon Footprint al 2035 (Scope 1 e 2): 
40% al 2025 ––  Net zero entro il 2035

Emissioni Scope 1 e 2 Upstream:  
-65% al 2025 (vs. 2018) ––  Net zero emission entro il 2030

	

	

	

Accelerazione nella riduzione delle emissioni

Plenitude: elettricità green a 15 mln di clienti con oltre 15 GW  
di capacità rinnovabile entro il 2030

Bioraffinazione: capacità in aumento fino a 6 mln di tonn/anno  
nei prossimi 10 anni

Idrogeno: prevista una contribuzione al piano per circa 4 mln di tonn/anno  
entro il 2050 

Fusione magnetica: previsto il primo impianto commerciale nei prossimi 10 anni

Prevista in crescita la quota di investimenti dedicati alle nuove soluzioni  energetiche:  
ad almeno il 30% entro il 2025, al 60% entro il 2030 e fino all'80% al 2040 

Nuove Energy Solution

CAPEX medio annuo: circa €7 mld; capex 2022 circa €7,7 mld

IRR progetti upstream in esecuzione: 21% allo scenario Eni

IRR nuovi progetti rinnovabili: +200 punti base vs WACC di Plenitude

Flusso di cassa operativo: €55 mld nel quadriennio allo scenario Eni

Strumenti di finanza sostenibile: oltre €13 mld nel 2025

Disciplina finanziaria

Dividendo annuale: €0,88 per azione con Brent tra 80 e 90 $/bbl

Pagamento dividendo: quattro rate trimestrali paritarie:  
settembre e novembre 2022, marzo e maggio 2023  

Programma di buy-back pari a €1,1 mld nel 2022  
in ragione del prezzo di riferimento Brent

A luglio e ottobre, con Brent > 90 $/bbl, buy-back in aumento  
del 30% del free cash flow incrementale

Creazione di valore per gli shareholder
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Committed
Uncommitted

*Include bond, prestiti, linee di credito bancarie e derivati

€0,88 dividendo per azione
 €1,1 mld buyback 

Prezzo brent di riferimento @ 80 $/bbl

Semplificata scala di variazione 
del dividendo per azione

vs. policy precedente

Buyback addizionale 30%
del FCF incrementale per livelli di brent > 90 $/bbl

(Valutazione aggiornata a luglio e ottobre)
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FUSIONE MAGNETICA
Impianto commerciale
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Net zero
Net zero

2018 (baseline) 2030 2040 2050

Net Carbon Footprint Eni (Scope 1+2)
MtCO2eq

Strategy 2022

Strategy 2021

Strategy 2020

Net Absolute GHG Emissions (Scope 1+2+3)
MtCO2eq

~30%

~60%

>80%

PIANO INVESTIMENTI FLESSIBILE

DISTRIBUZIONE 2022 UPSIDE RESILIENZA

STRUMENTI DI FINANZA SOSTENIBILE* € mld

2019 2021 2025

CREAZIONE DI VALORE PER GLI AZIONISTI

PAGAMENTO DIVIDENDO SU BASE TRIMESTRALE A PARTIRE DAL TERZO TRIMESTRE 2022

2022-2025
Capex ~€7 mld 
in media/anno
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Piano strategico 2022-2025

La strategia Eni è definita in uno scenario per il prossimo quadriennio caratterizzato da un 
prezzo del Brent sostenuto dalle dinamiche correnti di mercato, con una domanda in ripresa 
che dovrebbe recuperare i livelli pre-pandemia entro il 2022 e un’offerta limitata dalle proble-
matiche produttive e dalla disciplina finanziaria delle compagnie petrolifere internazionali. 
Nel lungo termine, la quotazione del greggio è prevista crescere in linea con l’inflazione fino al 2035, 
per poi declinare in relazione alla progressione della transizione energetica. Tale scenario è oggetto di 
continuo monitoraggio alla luce dell’imprevedibile evoluzione della crisi tra Russia e Ucraina.

La disciplina finanziaria e la selettività nello spending, il controllo dei costi e le iniziative di 
espansione dei margini consentiranno a Eni di contenere ulteriormente la cash neutrality e di 
produrre importanti avanzi di cassa operativa alle nostre conservative assunzioni di scenario 
Brent, che saranno utilizzati per accelerare la crescita dei business green e mantenere solidi 
indici patrimoniali.
Nel quadriennio il management Eni prevede una manovra di investimenti di €28 miliardi (in media 
circa €7 miliardi/anno) che sarà attuata secondo i parametri di disciplina finanziaria e operativa 
del Gruppo, nel rispetto di soglie minime di redditività, garantendo la coerenza dei profili emissivi 
con gli obiettivi di decarbonizzazione di lungo termine e la copertura integrale mediante il flusso 
di cassa operativo. Il free cash flow organico e i proventi del piano di dismissioni, in particolare le 
operazioni di collocamento in borsa di Plenitude e di Vår Energi, consentiranno di mantenere una 
solida struttura patrimoniale e di garantire competitivi ritorni agli azionisti.

I processi di capital allocation prevedono un ulteriore passo in avanti nella direzione degli obiet-
tivi di Parigi con una quota del 25% della manovra capex, rispetto al 20% del piano precedente, 
diretta al potenziamento della capacità di generazione rinnovabile, alla crescita dell’economia 
circolare dei biocarburanti e della chimica verde, allo “scaling up” di nuove soluzioni energetiche 
e servizi (CCS) e agli interventi di efficienza energetica e decarbonizzazione degli asset legacy.

Tali obiettivi saranno raggiungibili grazie al ruolo delle due Direzioni Generali nell’attuare per-
corsi distinti ma sinergici di esecuzione della strategia Eni di net zero emission al 2050: Na-
tural Resources impegnata a massimizzare il valore e decarbonizzare gli asset O&G; Energy 
Evolution volta a sviluppare i nuovi business di rinnovabili ed economia circolare, e ad attuare 
la trasformazione industriale degli asset legacy.

Nel complesso, il piano 2022-2025 proietta un Gruppo con fondamentali robusti e una reddi-
tività in crescita, grazie alla strategia di trasformazione adottata in risposta al downturn che, 
da un lato, ha aumentato la resilienza dei business tradizionali e la loro capacità di generare 
cassa, e, dall’altro, ha posto le basi per una fase di forte sviluppo dei business della transi-
zione che fa perno sull’integrazione di tecnologie, su nuovi modelli di business e sulla stretta 
collaborazione con gli stakeholders. I risultati attesi nel prossimo quadriennio renderanno 
ancora più solida la strategia Eni di carbon neutrality al 2050 grazie alla crescente visibilità 
dei target intermedi e delle tappe di avvicinamento.
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EXPLORATION & PRODUCTION
La strategia Eni nell’upstream prevede, nel rispetto dell’obiettivo di riduzione dell’impronta 
carbonica, la massimizzazione dei ritorni e della generazione di cassa facendo leva sulla 
valorizzazione di un portafoglio ottimizzato di asset, esclusivamente convenzionali, carat-
terizzati da modularità dei progetti, accelerato time-to-market e limitata esposizione oltre il 
medio termine.
L’evoluzione del mix produttivo prevede la componente gas al 60% nel 2030 e ad oltre il 90% dopo 
il 2040. Le emissioni nette Scope 1 e 2 delle attività upstream calcolate in base alla produzione 
equity sono previste azzerarsi nel 2030 facendo leva, oltre che sull’efficienza energetica, sui progetti 
in ambito Natural Climate Solutions che assicureranno la compensazione delle emissioni residue. 
Altro driver per il conseguimento degli obiettivi di decarbonizzazione di Gruppo sono i progetti per 
la cattura e lo stoccaggio geologico della CO2 con un target di circa 10 milioni di tonnellate annue 
al 2030 in quota Eni. 

Il Piano 2022-25 prevede la crescita della generazione di cassa e la riduzione progressiva della 
cash neutrality fino a livelli di Brent di circa 25 $/barile attraverso: 
 �la crescita delle produzioni nel periodo 2021-2025 a un tasso medio annuo del 3% grazie al 

contributo dei progetti già avviati o in avvio nel quadriennio; 
 �la capital discipline con una spesa media di circa €4,5 miliardi per anno nel quadriennio 2022-

2025 caratterizzata da elevata flessibilità (>45% capex uncommitted nel periodo 2024-2025); 
 �l’ulteriore sviluppo delle iniziative integrate con il settore Global Gas & LNG Portfolio per la 

valorizzazione del gas equity;
 �la massimizzazione dell’efficienza e della continuità operativa;
 �la valorizzazione e razionalizzazione del portafoglio esplorativo, con l’obiettivo di scoprire 2,2 

miliardi di boe di risorse al costo unitario inferiore a 1,5 $/barile; l’esplorazione sarà focaliz-
zata (circa 90%) in aree limitrofe a campi in produzione near-field e a infrastrutture esistenti 
o di prossima entrata in esercizio e sarà un driver strategico nel percorso di decarbonizza-
zione allineando il portafoglio di risorse agli obiettivi di mix produttivo e di profili emissivi di 
medio-lungo termine.

La generazione di cassa sarà, inoltre, sostenuta dalla trasformazione del portfolio con l’uscita da 
asset marginali e/o ad elevato break even e la focalizzazione su asset ad elevata generazione di 
cassa e la creazione della business combination in Angola e la quotazione di Vår Energi, allo scopo 
di ridurre l’esposizione finanziaria e consentire una crescita più accelerata degli asset.
Le suddette linee d’azione consentiranno di realizzare un free cash flow organico cumulato 
2022-2025 pari a circa €29 miliardi.
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GLOBAL GAS & LNG PORTFOLIO
Nell’orizzonte di Piano, GGP proseguirà nella strategia di massimizzare i ritorni facendo leva 
sulle flessibilità del portafoglio gas attraverso azioni di ottimizzazione e rinegoziazione. Nel-
la attuale situazione, GGP farà inoltre leva su portafoglio, capacità e relazioni commerciali 
per rafforzare e diversificare l'approvvigionamento nazionale. L’altro driver di crescita e di 
creazione di valore è l’espansione nel business LNG attraverso lo sviluppo in nuovi mercati 
a premio ed in crescita in Middle East/Far East e la sempre maggiore integrazione con il 
business upstream per la valorizzazione del gas equity in Congo, Angola, Egitto, Indonesia, 
Nigeria e Mozambico grazie al terminale strategico di Damietta. Il portafoglio di volumi LNG 
contrattualizzati attesi sarà superiore a 15 mln ton/a nel 2025. Alla creazione di valore con-
tribuirà anche la valorizzazione delle partecipazioni dei gasdotti.
Le suddette linee d’azione consentiranno di realizzare un free cash flow cumulato 2022-
2025 pari a circa €2,7 miliardi.

REFINING & MARKETING
La strategia del settore Refining & Marketing è focalizzata sullo sviluppo della capacità di 
bioraffinazione, prevista quasi raddoppiare a 2 milioni di tonnellate/anno nel 2025 e crescere 
ulteriormente fino a raggiungere la capacità di 6 milioni di tonnellate per anno nel prossimo 
decennio; le bioraffinerie saranno alimentate esclusivamente con cariche palm oil free di II e 
III generazione entro il 2023. Nel marketing retail è prevista l’evoluzione graduale del mix di 
prodotti venduti, raggiungendo al 2050 il 100% della vendita di prodotti decarbonizzati.

Il Piano 2022-25 prevede:
 �la diversificazione dell’offerta green attraverso (i) il potenziamento della raffinazione “bio” 

con l’aumento della capacità di lavorazione fino a 2 milioni di tonnellate nel 2025, palm 
oil free dal 2023 a beneficio di olii di seconda generazione non in competizione con la 
catena alimentare e altre cariche innovative (rifiuti/residui) che copriranno circa il 90% 
della carica al 2025; (ii) lo sviluppo del business del biometano; (iii) l’ampliamento della 
capacità di produzione di SAF (Sustainable Aviation Fuel);

 �la crescita del marketing in Europa privilegiando segmenti ad alta marginalità, il potenzia-
mento dell’offerta di carburanti alternativi, l’ulteriore sviluppo dei servizi non-oil nel retail e, 
più in generale, la promozione della mobilità sostenibile attraverso un soggetto dedicato.

CHIMICA
La strategia di lungo termine di Eni punta a ridurre in maniera significativa l’esposizione 
del business chimico alla volatilità del ciclo e del costo della carica petrolifera attraverso la 
specializzazione del portafoglio prodotti e lo sviluppo e integrazione della chimica da fonti 
rinnovabili e da riciclo chimico/meccanico.

Il Piano 2022-25 prevede:
 �la progressiva specializzazione del portafoglio polimeri verso prodotti a maggiore valore 

aggiunto ed estensione della filiera a valle verso il “compounding” per ridurre la volatilità 
dei margini;

 �lo sviluppo della chimica da rinnovabili e l’espansione di iniziative di economica circolare, 
in particolare riciclo meccanico e chimico anche attraverso il ricorso a partnership;

 �la progressiva riduzione delle emissioni di gas serra, aumentando l’efficienza energetica.

PLENITUDE
Le principali linee strategiche di medio/lungo termine prevedono lo sviluppo sinergico della 
capacità installata per la produzione di energia da fonti rinnovabili con target di 15 GW al 
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2030 e di 45 GW al 2050 e del portafoglio di clienti retail fino a superare 20 milioni di con-
tratti di fornitura al 2050 attraverso la selezione delle aree di espansione delle rinnovabili 
legata alla presenza dei nostri clienti oltre allo sviluppo delle attività nelle aree in cui Eni già 
opera. Nel 2040 è prevista la fornitura ai clienti retail di prodotti decarbonizzati provenienti 
dal portafoglio Eni (energia da rinnovabili e biometano) e di servizi di nuova generazione. 

Il Piano 2022-25 prevede:
 �l’IPO di Plenitude e la creazione di un modello di business unico che combina la produzio-

ne da rinnovabili, la vendita di energia e servizi energetici a clienti retail e una rete capilla-
re di punti di ricarica per veicoli elettrici; l’operazione rappresenta uno dei passaggi stra-
tegici verso l’azzeramento delle emissioni GHG Scope 3 associate ai nostri clienti retail;

 �la realizzazione di oltre 6 GW di capacità installata al 2025;
 �crescita del portafoglio clienti con l’obiettivo di superare 11 milioni di punti di fornitura nel 

2025 facendo leva sullo sviluppo internazionale e sulla crescita del portafoglio clienti power;
 �il focus su business legati all’efficienza energetica e alla generazione distribuita foto-

voltaica e lo sviluppo del mercato E-Mobility con l’obiettivo di raggiungere circa 30 mila 
colonnine al 2025.

POWER
Il Piano 2022-25 prevede:
 �la massimizzazione dei risultati power grazie alla flessibilità ed efficienza degli impianti 

di generazione e il ricorso ad investimenti mirati;
 �l’individuazione e sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche a basso impatto carbonico.

PIANO INVESTIMENTI
Il Piano di investimenti quadriennale, focalizzato su progetti ad alto valore e rapido ritorno, 
prevede investimenti complessivi per circa €28 miliardi ed è caratterizzato da un elevato 
livello di flessibilità con più del 55% di investimenti nel biennio 2024-25 non ancora contrat-
tualizzati. In coerenza con gli obiettivi di medio e lungo termine e per alimentare il processo 
di decarbonizzazione della società, Eni pianifica investimenti in fonti rinnovabili, di efficienza 
energetica, economia circolare e abbattimento del flaring di oltre €7 miliardi. 

L’esecuzione della strategia combinata con una rigorosa disciplina finanziaria e l’ottimizza-
zione del portafoglio di attività consentirà di rafforzare ulteriormente la struttura finanziaria 
a supporto dell’accelerazione della crescita dei business green e della remunerazione dei 
nostri azionisti al top dell’industria.

POLITICA DI REMUNERAZIONE
Eni intende garantire agli azionisti ritorni competitivi attraverso una politica di remunerazio-
ne progressiva, con distribuzioni crescenti in funzione dello scenario. Il dividendo è artico-
lato in una componente floor di €0,36 per azione con un prezzo minimo del Brent di 43 $/
bbl e in una variabile che aumenta secondo una scala per fasce di prezzo, semplificata e 
migliorata rispetto al 2021, fino a 80 $/bbl. Per il 2022 in considerazione dei progressi stra-
tegici, della solidità finanziaria e dell'andamento dello scenario, Eni prevede un dividendo di 
€0,88 per azione al prezzo di riferimento 2022 di 80 $/bbl e l'attivazione di un programma di 
buy-back da €1,1 miliardi. 
Per prezzi superiori a 90 $/bbl, privilegiamo lo strumento del buy-back dell'azione quale 
modalità di redistribuzione del surplus di cassa, attribuendo fino al 30% del free cash flow 
incrementale derivante da eventuali revisioni da parte del management, a luglio e ottobre, 
del prezzo di riferimento 2022.
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